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L’AQUILA – “Un consolidato sistema di sfruttamento di operai del Casertano” nei cantieri della ricostruzione del capoluogo
regionale.

Oggi il Tribunale dell’Aquila ha condannato i fratelli Domenico e Cipriano Di Tella alla pena di 7 anni e 4 mesi di reclusione, al
pagamento di 18mila euro di multe, oltre all’interdizione perpetua dai pubblici uffici ed altre pene accessorie. Il padre dei
due imputati condannati, accusato degli stessi reati, è morto nel corso del processo.

L’inchiesta, culminata nelle condanne odierne, risale alle prime fasi della ricostruzione post-sisma, giugno 2014, quando le
indagini avrebbero portato alla luce, secondo quanto riferito in una nota dalla Procura dell’Aquila, “un consolidato sistema di
sfruttamento di operai per lo più casertani, segnatamente provenienti da Casapesenna, il paese del capo clan Michele
Zagaria”.

Gli operai campani, spiega ancora la Procura, “reclutati nei paesi ad alta intensità camorristica tra le persone in maggior
stato di bisogno”, sarebbero stati condotti al lavoro nei cantieri della ricostruzione aquilana dove avrebbero operato
formalmente sia ditte degli stessi Di Tella che ditte aquilane.

“In tutti questi cantieri – si legge ancora nella nota della Procura – vigeva un singolare sistema di sfruttamento e soggezione
a danno dei lavoratori, ai quali veniva accreditata la regolare retribuzione risultante dalla busta paga e conforme ai contratti
collettivi. Tuttavia, subito dopo il pagamento, gli operai erano costretti, con la minaccia del licenziamento, a restituire gran
parte dell’importo ai Di Tella, con consegne di denaro in contanti a volte ottenute anche accompagnando l’operaio presso lo
sportello del bancomat per garantirsi la restituzione della somma subito dopo l’accreditamento”.

“Il quadro di sfruttamento che realizzava un caso esemplare di infiltrazione della malavita organizzata nella ricostruzione
aquilana e un principio di grave inquinamento dell’economia della città”, è stato riassunto dalla Procura distrettuale
dell’Aquila con 18 imputazioni di estorsione per le quali è intervenuta condanna, mentre il Tribunale ha pronunciato
l’assoluzione per due imputazioni minori.



“La sentenza odierna – benché rappresenti solo il primo passo di un iter giudiziario che prevede altri due gradi di giudizio – è
un importante risultato a conforto del lavoro del GICO della Guardia di Finanza e della Procura distrettuale dell’Aquila”.

“Precedentemente – viene ricordato -, le ditte aquilane che si erano valse dello stesso meccanismo di sfruttamento
organizzato dai Di Tella sono uscite dal processo con vari patteggiamenti”.

© 2026 Abruzzo Web Enfasi srl - Quotidiano digitale registrato presso il Tribunale dell'Aquila con decreto n°501 del 2 settembre 2003
Iscrizione al ROC n. 26362 - P.IVA 01812420667

Direttore responsabile Berardo Santilli

Pagina 2 di 2


